
1-DOMANDA  
Relativamente all’attività di coordinamento art. 8 c.3 del Bando, per collaborazione si intende 
ATI/ATS? Inoltre, nel caso in cui un soggetto partecipi in collaborazione in un ambito tecnologico 
questo esclude la sua partecipazione per gli altri ambiti? 
RISPOSTA  
La partecipazione in collaborazione avviene mediante costituzione di un’ATI o ATS e, nel caso in 
cui un soggetto partecipi in collaborazione con altri per coordinare un ambito tecnologico, il 
medesimo soggetto non può candidarsi per gli altri ambiti. 
 
2-DOMANDA  
Considerato che non siamo beneficiari di alcun contributo concesso ai sensi dell’art. 11 del Bando, 
sembrerebbe che il massimo contributo a cui possiamo avere accesso è vincolato ai contributi 
cumulati ottenuti dai progetti appartenenti a un dato ambito tecnologico. Ad esempio, se tutti i 
progetti di un dato ambito hanno cumulativamente un contributo pari a € 1.700.000,00 il massimo 
contributo che possiamo ottenere come coordinatori è pari a € 170.000,00. 
E’ corretta l’interpretazione? 
Se no, come dobbiamo interpretare il comma 4? 
RISPOSTA 
Sì. 
 
3-DOMANDA 
Qualora l’interpretazione sopra riportata per l’art. 12 comma 4 fosse corretta, vorremmo 
sapere quale è l’ammontare di contributo ottenuto dall’ambito tecnologico Tecnologie per la 
montagna? 
Potreste dirci sulla base della graduatoria dell’ambito Tecnologie per la montagna quale è il 
contributo massimo a cui possiamo avere accesso? 
RISPOSTA  
Il contributo massimo concedibile per i diversi ambiti tecnologici è: 
-per consolidamento/rilancio industria esistente euro 1.731.790,63 
-per tecnologie della montagna euro 3.143.374,90 
-per energia euro 1.173.068,97 
Si precisa, tuttavia, che questi importi sono desunti dall'esito della valutazione tecnico-finanziaria 
della Commissione appositamente nominata, non è scontato che tutti i progetti vadano avanti in 
funzione dei costi ammessi e delle prescrizioni apportate. 
 
4-DOMANDA  
Il 10% dei costi rimborsato dai beneficiari è da intendersi come un costo o come un contributo? 
Dall’analisi testuale del bando sembrerebbe essere assimilabile ad un costo e non a un contributo. 
Ad esempio, se sulla base delle attività pianificate come coordinatore il contributo a cui ho diritto è 
pari a € 200.000,00 e il 10% dei costi che mi devono rimborsare i partner è pari a € 20.000,00, 
posso ottenere un rimborso complessivo pari a € 220.000. 
E’ corretta l’interpretazione? 
Se no, come dobbiamo interpretare il comma 6? 
RISPOSTA 
Sì. 
 
5-DOMANDA  
Vorrei avere conferma circa le tempistiche per i progetti di coordinamento rispetto a quanto 
riportato nelle FAQ. Posso concludere che la data ultima per la presentazione della proposta sia il 
31 marzo 2022? Data inizio presunta progetto di coordinamento 2 Maggio 2022? 
RISPOSTA 



Buongiorno, la pec dell'esito della valutazione dei progetti è del 14 gennaio scorso, la Struttura 
scrivente ha 60 giorni massimi per concedere il contributo (fino al 14 marzo 2022). Il beneficiario 
entro 30 giorni dalla data di notifica della concessione del contributo dovrà dare riscontro alla 
Regione dell'avvio del progetto di R&S mediante il sistema operativo Sispreg2014.  
Il soggetto coordinatore dovrà presentare il progetto di coordinamento entro il 14 marzo 2022. 
Entro il 14 aprile 2022 verrà concesso il contributo per il progetto di coordinamento, a meno di una 
sospensione del procedimento per un'eventuale richiesta di integrazioni. Entro 30 giorni dalla data 
di notifica della concessione del contributo, il soggetto beneficiario dovrà dare riscontro alla 
Struttura competente comunicando l’avvio del Progetto di coordinamento. 
 
6-DOMANDA  
Ecco alcune domande relative al dossier di candidatura. 

1. Il responsabile del progetto e il responsabile del coordinamento possono coincidere? 
2. Se un coordinatore in pectore ha intenzione di assumere delle figure dedicate per il 

progetto di coordinamento nel caso in cui venisse ammesso a finanziamento può 
inserire una descrizione del profilo ricercato nella parte B2 Risorse Umane indicando 
le modalità di reclutamento oppure come si deve fare? 

3. Nelle varie Schede (es Scheda 1 – coordinamento generale) si parla di Cod. e Risorse 
coinvolte nelle Attività previste. Per che cosa sta l’abbreviazione Cod.? Per Risorse 
coinvolte si intendono le persone fisiche che lavorano oppure le risorse economiche? 

RISPOSTA 
Buongiorno, ecco le risposte. 

1. Il Bando non esclude che il responsabile del progetto possa ricoprire anche il ruolo di 
responsabile del coordinamento, qualora abbia le necessarie competenze. 

2. Il progetto di coordinamento prevede che venga inserito l’organigramma funzionale del 
gruppo di lavoro e che vengano forniti i dati che comprovino la qualifica del personale 
(allegando CV Europass), la quantificazione dell’impegno sul progetto e il rapporto di 
dipendenza o collaborazione. Nel caso in cui tali risorse non siano ancora state individuate, 
può essere inserita una descrizione del profilo ricercato. La commissione di valutazione 
attribuirà un punteggio in relazione alla qualità delle risorse umane dedicate e, pertanto, 
sarebbe preferibile avere una risorsa con il curriculum rispetto ad una descrizione di un 
profilo generico. 

3. All'interno della colonna individuata con l'abbreviazione "cod" andrà indicata la fase di 
riferimento. Le risorse coinvolte sono le risorse umane. 

 
7-DOMANDA  
Le spese del personale non seguono la regola del costo orario standard pari a 30 € / h. Corretto? 
Diversamente non mi spiegherei il prospetto di calcolo del costo orario. 
RISPOSTA 
Sì, è corretto. 
 
8-DOMANDA  
Partendo dal presupposto che le imprese beneficiarie dei progetti « prima fase » per intenderci non 
hanno imputato spese per le attività di disseminazione e comunicazione (es. Creazione sito internet, 
blog, pubblicazione dei risultati su riviste specialistiche, partecipazione a fiere, eventi di kick-off / 
visite on site di stakeholders per monitorare lo stato avanzamento lavori), il soggetto coordinatore 
non si può fare carico finanziariamente di attivià poc’anzi menzionate ? Se quindi si volesse 
organizzare una collettiva di imprese ad una rinomata fiera internazionale con uno stand condiviso 
in loco i costi del biglietto d’ingresso e dello stand non sarebbero coperti. E’ corretta la mia 
interpretazione ? 



RISPOSTA 
Sì, l'interpretazione è corretta. Tuttavia, l'attività del coordinatore può essere anche indirizzata a 
supportare le imprese ad utilizzare misure di finanziamento già esistenti: nella fattispecie la l.r. 
6/2003, che concede contributi alle imprese proprio per le attività di internazionalizzazione 
compresa la partecipazione a fiere. 
 
9-DOMANDA  
La data di avvio del progetto potrebbe essere i 1° aprile, a prescindere dalla effettiva concessione 
del contributo per il progetto di coordinamento? 
RISPOSTA 
Sì, in caso di valutazione negativa del Progetto di coordinamento, il relativo ambito tecnologico-
applicativo non avrà alcun soggetto coordinatore. 
 
10-DOMANDA  
Stiamo considerando la partecipazione congiunta con altri Poli di Innovazione piemontesi, in ATS o 
ATI. Ho tuttavia un paio di domande sulla documentazione da produrre in questo caso. 
Come è meglio declinare gli allegati “Domanda del soggetto coordinatore” e “Dati del richiedente” 
nel nostro caso? li ripetiamo per ogni partecipante all’ATI/ATS in via di costituzione o compiliamo 
solo con i nostri dati? E in quest’ultimo caso, come facciamo apparire che partecipiamo come 
consorzio di partecipanti? 
RISPOSTA 
Buongiorno, gli allegati vanno compilati da tutti. 
Nel caso di consorzio o raggruppamento già costituito, tutti compilano l'allegato A e il capofila 
compila la domanda. 
Nel caso di consorzio o raggruppamento costituendo, tutti compilano tutto, il capofila preciserà in 
domanda il suo ruolo. Inoltre, sempre nel caso del consorzio o del raggruppamento costituendo, è 
necessario farci avere una bozza del contratto di collaborazione. 
 
11-DOMANDA  
Per le Prestazioni di personale qualificato c’è un limite massimo (intendo in valore assoluto – in € - 
oppure in percentuale del costo del progetto)?  
RISPOSTA 
No, non c'è un limite massimo, in quanto sarà oggetto di valutazione dell'adeguatezza della 
dotazione delle risorse umane e della competenza e qualità ad esperienze in attività di R&S e 
trasferimento tecnologico. 
 
12-DOMANDA  
Possono essere indistintamente liberi professionisti, ONLUS, imprese, poli d’innovazione, etc 
oppure ci sono dei vincoli sui profili? 
RISPOSTA 
Si applicano le regole di cui all'art. 42. 
 
13-DOMANDA  
Cosa si deve inserire nel riquadro “responsabile” nelle varie fasi? 
RISPOSTA 
Si deve inserire il nome della persona fisica responsabile. 
 
14- DOMANDA 
Persona fisica anche del subcontraente (chiamiamolo così) oppure solo del personale dipendente del 
gruppo XXX? 
RISPOSTA 



Il Bando prevede che il soggetto coordinatore abbia adeguate competenze e adeguata dotazione di 
risorse umane, quindi la scelta del responsabile di ciascuna fase sarà oggetto di valutazione anche 
con riferimento a quanto detto sopra. 
 
15-DOMANDA  
Per il Piano di disseminazione la realizzazione di un sito internet ad un’agenzia di professionisti è 
un costo ammissibile in prestazioni di servizio? 
RISPOSTA 
Sì, si ricorda che comunque la legittimità delle singole voci di spesa sarà oggetto di valutazione. 
 
16-DOMANDA 
Nel caso di una partecipazione aggregata, è necessario che tutti i partecipanti aprano una sede 
operativa in VdA o basta il Capofila? 
RISPOSTA 
Sì, in quanto non viene costituito un nuovo soggetto giuridico. 
 
17-DOMANDA 
B.2 responsabile del coordinamento. 

Fornire dati che comprovino la qualifica (allegare CV Europass), la quantificazione dell’impegno 
sul progetto e il rapporto di dipendenza o collaborazione. 
Per comprovare il rapporto di dipendenza cosa di deve inserire? 
RISPOSTA 
Il rapporto di dipendenza deve essere dichiarato e non è necessario allegare documentazione che 
sarà, poi, facoltà dell'ufficio eventualmente richiedere. 
 
18-DOMANDA 
Relativamente all’assunzione, da parte delle grandi imprese, di almeno 2, e non più di 3, apprendisti 
di alta formazione e ricerca oppure di dipendenti aggiuntivi qualificati dedicati all’attività di ricerca 
con un contratto a tempo pieno di durata almeno pari a quella del progetto: 
a-le assunzioni devono essere effettuate sulla sede valdostana individuata per lo svolgimento del 
progetto? 
b-la residenza del dipendente da assumere deve essere la Valle d’Aosta? 
RISPOSTA 
a- Sì, in quanto il Bando prevede che i dipendenti aggiuntivi siano dedicati all’attività di ricerca che 
deve essere svolta nella sede operativa valdostana. 
b-No, non è richiesta la residenza del dipendente in Valle d’Aosta. 


